Fondamenti romanistici del diritto privato (9 crediti = 54 ore)

Obiettivi formativi

L’insegnamento mira a far acquisire allo studente le principali categorie della scienza giuridica privatistica attraverso lo studio sia delle originarie soluzioni romane sia delle teoriche moderne elaborate sulla scorta delle fonti giuridiche romane: e ciò in costante comparazione con le regole, di origine legislativa e giurisprudenziale, vigenti nell’odierno ordinamento italiano. Il corso, mediante l’esposizione del diritto privato romano sostanziale e processuale (con riguardo particolare all’epoca classica), illustrerà non solo il regime elementare dei singoli istituti entro le ricostruzioni casistiche della scientia iuris, ma altresì dell’armamentario tecnico-concettuale tutt’oggi imprescindibile per la comprensione e l’interpretazione del diritto positivo.

Programma

PARTE GENERALE. Il diritto romano e le sue fonti. Personae (capacità, famiglia, matrimonio). Res (negozio giuridico, obbligazioni, diritti reali, successioni). Actiones (processo romano preclassico e classico). 

PARTE SPECIALE. Approfondimento su scambio e gratuità.

Modalità d’esame

L’esame si svolgerà in forma orale.

Testi consigliati

Parte generale:

- M. Marrone, Lineamenti di diritto privato romano, Torino, 2001

o, in alternativa:

- U. Vincenti, Categorie del diritto romano. Corso di istituzioni, Napoli, 2008

Parte Speciale:

- Scambio e gratuità. Confini e contenuti dell’area contrattuale, a cura di L. Garofalo, Padova, 2011: lo studio va limitato a due saggi della raccolta, dei quali almeno uno a scelta vincolata tra quelli di Luigi Garofalo, Carlo Pelloso, Tommaso dalla Massara, Roberto Scevola.

- Si consiglia di consultare con assiduità, durante lo studio, un codice civile in edizione recentissima e completa.
